
Pag. 2 — Venerdì 16 luglio 1954 «L'UNITA»» 

IL GOVERNO ABUSA DELLA PAZIENZA DEI PUBBLICI DIPENDENTI 
** 

Fase acuta dell 'agitazione 
dei ferrovieri e degli alatali 

SÌ renderà necessario uno sciopero nelle FFSS ? - Riunione comune degli statali romani ade' 
venti alia C.GJ.L., CJ.S.L., UJ.L* e autonomi - / / grave problema dei " diritti casuali „. 

«lei let't 'ovit^ri 
// problema del uuglioi unteti' 

lo economica ai ferrovieri e 
agli altri {nibblici dipendenti 
ìi ormai ('flirtilo in UHM fus» 
molto acuta. 

.Ve//e (i/(inu- .settimane, i/ 
Mudai nto l'eirovieii Italiani, 
da solo o in comune con altri 
bindolati feri aviari, ha ripeta' 
tumcnte infarinato l'opinioni' 
pubblica sul crescente males­
sere della categoria. Al governo 
*onn stali suggeriti vari modi 
per venire incontro alle esigen­
ze e alle legittime aspettative 
dei ferrovieri e degli ultri pub' 
bìici dipendenti, senza costrin' 
gei li (i ricorrere all'azione 
sindacali'. 

Ma i i istituiti M>»II> stali Zi-
noni ussai scursi: inizi, alla Cw 
mera il governo ha rifiutati» 
l'urgenza richiesta dall'on. Di 
Vii tinto per la discussione dei 
due progetti per il congloba' 
mento e miglioramento dcìln 
letribitzionì, che corrispondono 
sostanzialmente alle aspirazio­
ni degli statali e dei ferrovie­
ri, Da parte sua, il sottosegre­
tario al Tesoro, ricevendo la 
segreteria della CGIL, si è ri' 
servato di riferire all'on. Gava 
le richiesto delle categorie, im­
pegnandosi a darn una risposta 
scritta, die però dopo 20 gior­
ni non e ancora pervenuta! 

L'unico spiraglio è venuto 
dulia Presidenza del consiglio, 
in una breve nota in risposti' 
ad una lettera del SPI. E que­
sto spiraglio lo abbiamo valo­
rizzato e abbiamo cercato di 
allargarlo, perche vìvo e sin-
cero è il nostro desiderio di 
risolvere iannosu vertenza e-
ennomica. Abbiamo cosi scritto 
nuovamente all'on. Scclba, chiu­
dendogli di essere- più preciso 
o. di concretizzare presto — 
prima delle ferie pnrlamentnrt 
— /e derisioni positive del go­
verno sulle richieste dei la-
voratori. 

Afa non si è saputo più 
nulla. 

E intanto il disagio aumenta. 
perdio il contìnuo rincaro del 
costo della vita non è com­
pensalo nemmeno a posteriori, 
essendo il settore degli statali 
l'unico ancora sprovvisto di un 
qualsiasi congegno di scala mu-
bile. Inoltre, proprio nel pe-
riodo estivo, i ferrovieri sono 
rastrelli a forzare il ritmo del 
toro lavoro. La scarsezza delle 
retribuzioni e l'insufficienza 
numerica del personale costrin­
gono t ferrovieri a perdere più 
di un milione di giornate di 
ferie e di riposo nll'annn. 

Nonostante questa gravissima 
situazione, il governo trova 
tempre nuovi espedienti per 
dilazionare ogni decisione tin­
che sulla concessione di un 
acconto. 

Anche i sindacalisti social­
democratici ferroviari, sia quel­
li aderenti alla CGIL che quel­
li aderenti alla CISL e alla 
UIL, si sono riuniti nei giorni 
scorsi r hanno votato un o.d.g. 
per premere sui loro rappre­
sentanti al governo affinchè 
inducano il governo stesso n 
concedere un acconto mensile 
una tantum per evitare « una 
più che giustificata abitazio­
ne - . La stessa sollecitazione 
peri iene dai sindacati dei pub­
blici dipendenti di agni orga­
nizzazione a autonomi. 

Effettivamente, se il governo 
non rivedrà entro pochi giorni 
la sua posizione negativa, i 
ferrovieri saranno costretti a 
ricorrere allo sciopero, per 
cercare di ottenere quel mo­
desto, temporaneo sollicto che. 
invano, da tempo, hanno paci­
ficamente invocato. 

Allora il governo che ha fat­
to finora orecchie da mercante 
a tutte le sollecitazioni, sol­
leverà la solita questione di 
principio: svito la minaccia 
dello sciopero esso non può 
cedere per ragioni di prestigio! 

Esiste alla Camera il proget­
to di legge già citato che *c ap­
prettalo rapidamente, potrebbe 
soddisfare i ferrovieri e rea­
lizzare al tempo stesso quello 
ttralcio della parte economica 
dalla legge delega, che «* .«iato 
richiesto da tutti indistinta­
mente i sindacati dei pubblici 
dipendenti. Abbiamo chiesto 
the il governo si pronunci su 
tale iniziativa, ma ciò non e 
avvenuto. Abbiamo avanzato, e 
con noi tutti gli altri sindacati, 
la richiesta subordinala di un 
acconto immedialo, da corri­
spondersi prima delle ferie 
e stile: il governo anche «u 
questo non si pronuncia. 

Cosi non si può continuare, 
non (otte altro perche le ferie 
parlamentari «ano alle porte e. 
a Parlamento chioso, maggiori 
faranno le difficoltà che po­
trebbe accampare il governo 
p^r non risolTere il problema. 
L' il goterna che d'ere sentire 
Fc-iiecnza morale di prender* 
minto una derilione. In ta*n 
tuntrarin. la pubblica opinione 
deve sapere con chiarezza 'h* 
la responsabilità rtrU'agitazio-
>.e 'indorale dei ferrati-ri ti-
rr.drn infra *ul tot'rito. 

CESARE MASSIVI 

Ha avuto luogo ieri al Se­
nato una riunione dei rap­
presentanti di tutte le orga­
nizzazioni sindacali dei di­
pendenti statali col ministro 
Tupini. Il ministro ha illu­
strato agli intervenuti i di­
segni di legge del governo 
per la disciplina dei « diritti 
casuali », presentati ieri mat­
tina alla Camera. 

Dopo la riunione, i sinda­
cati iranno emanato il se­
guente comunicato: 

< Le organizzazioni sinda­
cali delle Finanze, del Tesoro 
e della Corte dei Conti 
(CGIL, CISL. UIL, Autono­
mi), esaminate le comunica­
zioni fatte dal ministro Tu­
pini sui disegni di legge pre 
sentati al Parlamento con­
cernenti la materia dei « di 
ritti casuali »; dichiarano di 
prendere atto delle comuni 
cazioni stesse secondo le qua 
li il trattamento economico 
dei personale delle Finanze, 
del Tesoro e della Corte dei 
Conti verrebbe integralmente 
mantenuto, riservandosi di 
avanzare nella opportuna se­
de le proprie osservazioni di 
merito sul contenuto dei di­
segni stessi; le organizzazio­
ni di cui sopra riaffermano 
peraltro la necessità dell'ado 
zione di un urgente provvedi­
mento di riordinamento e 
miglioramento del t rat ta­
mento economico dei dipen­
denti statali: confermano 
inoltre la esigenza che il 
trattamento retributivo al 
tualmente goduto dal perso 
naie finanziario e della Cor­
te non dobba comunque 
Bubire nò decurtazioni, nò 
soluzioni di continuità nella 
sua corresponsione; ritengono 
infine che, date le prospettive 
che le suddette dichiarazioni 
governative aprono, il perso­
nale, rimanendo vigilante 
debba riservarsi sul piano 
sindacale l'adozione di ogni 
eventuale azione». 

In precedenza, nel pome­
riggio di ieri, il personale di 
alcune dogane (come ad 
esempio Ciampino e Domo­
dossola) aveva attuato delle 
sospensioni di lavoro in se­
gno di protesta. 

Per iniziativa dei sindacati 
aderenti alla CGIL. UIL. 
CISL e Autonomi del mini­
stero del Lavoro ha avuto 
luogo una riunione dei rap­
presentanti dpi personale di 
tutte le amministrazioni star 
tali di Roma. Presiédevanp 
la riunione i signori .Campa­
nella delta-CISL.'Cosso della 
UIL. Sansone e Lombardi 
della CGIL. 

Al termine dell'assemblea 
è stato vdtato all'unanimità 
un o.d.g. in cui si formulano 
le seguenti richieste imme­
diate: 1) Conservazione del 
trattamento economico del 
personale che fruisce di pro­
venti speciali: 2) Correspon­

sione immediata, a favore di 
tutto il personale che non 
fruisce di proventi speciali. 
di una integrazione mensile 
della retribuzione, quale ac­
conto continuativo. 

Inoltre, i rappresentanti 
degli statali aderenti alla 
CGIL. CISL, UIL e Autono­
mi hanno nominato una 
Commissione intersindacale 
col compito di presentare le 
richieste immediate al gover­
no, ai gruppi parlamentari, 
ai partiti, alle autorità. 

La Commissione intersin­
dacale ha già inviato un te­
legramma al presidente del 
Consiglio e al ministro del 
Tesoro, perchè sia corrispo­
sta a tutti gli statali che non 
fruiscono di « casuali » una 
adeguata integrazione men­
sile (5.000 lire minime alla 
base}, In attesa del generale 
riordinamento delle retribu­
zioni. 

La Commissione ha inoltre 
deciso di indire per il 21 cor­
rente mese un'assemblea 
generale di tutti gli statali 
romani. 

Colloquio Costa-Sceiba per TIRI 
In un lungo colloquio avve­

nuto mercoledì tra il presi­
dente del Consiglio Sceiba e 
il presidente della Conflndu-
strta Costa, quest'ultimo ha 
protestato per la decisione del 
governo di << rimettersi alle 
Camere » sulla questiono del­
le) .sganciamento delle aziende 
IRI dalla Confindustria. 

Al Senato, in sede di com­
missione Industria, il compa­
gno Ilo veda ha chiesto che il 
dibattito sul bilancio dell 'In­
dustria sia posposto alla di­
scussione sulla legge Jtoveda 
Mariani per la riorganizza­
zione dell'I HI. Roveda ha os­
servato che non sarebbe pos­
sibile una scria discussione 
del bilancio, se prima non 
fosse nota la posizione del 
governo in merito ad una 
questione di così decisivo in­
teresse per le sorti dell'eco­
nomia nazionale. Il presiden­
te della Commissiono si è r i ­
servato di sottoporre il pro­
blema al sen. Merzagora. 

L'on. Gronchi, presidente 
della Camera ha comunicato 
al compagno Di Vittorio — 
primo firmatario della mo­
zione presentata alla Camera 
per chiedere la sospensione 
del provvedimento di liqui­
dazione della San Giorgio di 
Genova —- che, a sua richie­
sta, 'il presidente del Consi­
glio ha detto che il governo 
è pronto a discutere la mo­
zione al ritorno dell'ou. Va-
noni da Londra. L'on. Vano-
ni ritornerà* domenica sera. 

Ieri, infine, la segreteria 
del Comitato nazionale del­
le Commissioni interne del 
gruppo IRI-FIM-Cogne è sta­
ta ricevuta presso le sedi 
delle tre coniederazioni dei 
lavoratori. Sia alla CGIL, 
che alla CISL e all'UIL. la 
delegazione ha ricevuto con­
fortanti risposte in merito 
all'azione da condurre per la 
salvezza della San Giorgio 

Contro gli attentati 
alle sedi democratiche 

m fronte *«H atti Illegali 
ed alle violente delle forze 
di pelisi» corjtro le sedi del­
le orgittlfMtionl democrati­
che, la Segreteria del Parti­
to invita tutte le , organizza.-
doni ad intensificare ià e-
stendere l'azione di denunzia 
all'opinione pubblica e ri­
chiama la loro attenzione 
«olla necessità d( servirsi 
tempestivamente degli stru­
menti legali per ottenere il 
rispetto della legge. 

Nei riguardi dei beni ap­
partenenti al patrimonio dello 
Stato (tra i quali vanno an­
noverati i locali del cessato 
p.ni .) vige il principio, suf­
fragato da giudicati della 
Corte di Cassazione (senten­
te delle Sezioni Unite nume­
ro 1980 del 1953 in causa Mi­
nistero «ielle Finanze contro 
Della Rosa e n. 789 ilei 1951 
in causa Cooperativa Ponte 
Calerla contro Ministero del­
le Finanze) che l'Ammtn la tra­
zione dello Stato non può 
procedere allo sgombro for­
zoso senza una preventiva 
sentenza definitiva dell'Auto­
rità Giudiziaria e nei termi­
ni, con le forme e le garan­
zie- previste dalla sentenza 
stessa e dalle leggi generali 
dello Stato, perula esecuzio­
ne degli «fratti. 

Ne consegue che gli sgom­
bri forzosi eseguiti per mez­
zo della polizia, se-aia una 
preventiva sentenza di sfrat­
to dell'Autorità Giudiziaria, 

•oao illegittimi ed integrano 
g i r «stremi di uno spoglio 
violento del possesso, in que­
sta situazione le organizza­
zioni hanno diritto di essere 
reintegrate immediatamente 
nel possesso dei locali, indi­
pendentemente dalla validità 
o meno del decreto ministe­
riale che destina 1 locali me­
desimi ad uso pubblico. 

Pertanto le organizzazioni 
colpite da quei provvedimen­
ti devono immediatamente ri­
correre alla Pretura compe­
tente per territorio ai sensi 
dell'art. 703 Codice di Proce­
dura Civile e 11G8 Codice Ci­
vile allo scopo di ottenere la 
Immediata reintegrazione nel 
possesso dei locali, dai quali 
sono state spogliate con la 
a r b i t r a r i a procedura di 
sgombra. 

11 ricorso al Pretore in se­
de possessoria lascia impre­
giudicata la questione del di­
ritto al risarcimento del dan­
no causato dallo sfratto e lo 
eventuale ricorso al Consiglio 
di Siato per ottenere l'annul­
lamento del decreto della 
pubblica amministrazione di 
destinazione dei locali allo 
uso pubblico. 

Le Federazioni e le orga­
nizzazioni sono pregate di te­
nere informata la Segreteria 
del Partito dell'azione in cor­
so per la difesa delle sedi e, 
In particolare, dell'esito del 
ricorsi presentati. 
LA SEGRETERIA DEL PCI 

RICONOSCIUTO IL MOVENTE POLITICO 

Scarcerali i partigiani 
al processo di Macerala 

Il pubblico applaude la sentenzi! 

MACERATA. 15. — Il Pre ­
sidente della Corte di Assise 
di Macerata, dott. Sebastiano 
De Marco, ha pronunciato al­
le ore 12,35 di ieri, dopo poco 
più di tre ore di Camera di 
consiglio, la sentenza del pro­
cesso Cricca a carico di dieci 
partigiani della Bassa Roma­
gna, con la quale i patrii^l 
detenuti vengono tutti messi 
in libertà. E questo aspetto 
della sentenza è stato salutato 
da fragorosi applausi del pub­
blico. 

Affermato il movente poli­
tico della esecuzione dei 12 
fascisti repubblichini, passati 
per le armi nel maggio 1945, 
la Corte ha condannato Gol-
vardo Cricca e i latitanti Et­
tore Martini e Alvaro Tom-
Pieri, alla pena complessiva 
di 27 anni e mesi 8 di reclu­
sione con la concessione delle 
circostanze attenuanti generi­
che, pena ridotta ad anni due 
di reclusione per effetto del­
l'applicazione della amnistia. 
Ha condannato inoltre Pom­
peo Graziani, latitante, con il 
beneficio delle circostanze at­
tenuanti generiche e di quelle 
dovute all'età inferiore ai 18 
anni, alla pena di 19 anni e 
mesi 8. interamente condona­
ta dall'amnistia. 

Gli stessi immutati sottostati 
condannati alla interdizione 

Al SENATORI DELLA MAGGIORANZA SI SONO UNITI MONARCHICI E FASCISTI 
• s u — u ^ f • ' • i r ——in - - . — _ ^ — _ • • • • , . 

I governatili impediscono la discussione di nryema 
della legge del compagno Bilossi sili difilli casuali 

• 

// progetto legislativo presentato ieri al Senato prevede miglioramenti economici per dipendenti 
pubblici - Respinta anche la pregiudiziale delle sinistre sull'incostituzionalità della legge delega 

perpetua dai pubblici uffici e 
al pagamento delle spese pro­
cessuali e ai danni verso le 
parti civili. La Corte ha di­
chiarato non doversi proce­
dere nei loro confronti in or­
dine ai delitti di sequestro di 
persona e di furto in danno 
di Giuseppe Santini per estin­
zione dei reati in seguito alla 
amnistia. Ha assolto il Mar­
tini, il Tampieri, il Graziani 
e il Cricca dal reato di furto 
in danno di Aldo Ghirelli per 
insufficienza di prove. 

Sono stati assolti Primo 
Cassani e Mario Tozzi, en­
trambi detenuti, e Secondo 
Cassani latitante, per insuf­
ficienza di prove e Silvio Pasi. 
Ezio Conti. Fausto Tamburini 
(i tre imputati a piede libero) 
perchè il fatto loro imputato 
non sussiste. 

La Corte ha infine ordinato 
la immediata scarcerazione di 
Golvardo Cricca, il quale ha 
già scontato oltre tre anni di 
carcere preventino, cioè una 
detenzione superiore alla pe­
na alla quale è stato condan­
nato. di Primo Cassani e Ma­
rio Tozzi se non detenuti per 
altre cause. Gli imputati in 
carcere sono stati scarcerati 
nel pomeriggio e in serata so­
no ritornati in Romagna in­
sieme ai familiari che li ave­
vano attesi fiduciosi nella giu­
stizia. 

Contro la sentenza i difen­
sori di Ettore Martini. Pom­
peo Graziani, Alvaro Tam­
pieri e Golvardo Cricca han­
no presentato ricorso in Ap­
pello per ottenere la afferma­
zione della innocenza dei loro 
assistiti. 

Nel corso dell'ultima udien­
za con accento apDassionalo 
Virgio Borioni, del Collegio 
difensivo, aveva rievocato ai 
giudici la gloriosa pagina del-
la storia della resistenza r a ­
vennate. alla quale tutti gli 
imputati hanno contribuito 
tanto valorosamente 

Ieri pomeriggio in aper- fatti, scadono i termini della 
tura di seduta del Senato il 
compagno Bitossi e i socia­
listi Marzola e Agostino han­
no presentato un disegno di 
legge per l'integrazione dei 
trattamento economico d e i 
dipendenti delle Ammini­
strazioni delio Stato, con il 
riassorbimento dei proventi 
speciali (diritti casuali). 

Quando alle ore 16,30 il 
compagno BITOSSI si è le­
vato a parlare per illustrare 
la legge e chiedere la pro­
cedura 'urgentissima • per la 
approvazione, l'aula era in­
solitamente .affollata 

Il disegno di legge da noi 
presentato — ha detto Bi­
tossi — ha lo scopo di por­
tare un sollievo immediato 
alle condizioni economiche 
dei pubblici dipendenti e dei 
pensionati, risolvendo n e l 
medesimo t e m p o l'annosa 
questione dei diritti casuali. 

Il 31 luglio prossimo, in­

legge 27 dicembre 1953 con 
la quale — in attesa di prov­
vedere ad una definitiva so­
luzione del problema econo­
mico dei pubblici dipendenti 
— vennero ulteriormente pro­
rogati i proventi speciali al 
personale dell 'Amministra­
zione finanziaria e della Cor­
te dei Conti. Tale proroga, 
in considerazione delle auto­
revoli osservazioni contenute 
in un messaggio del Presi 
dente della Repubblica, ave­
va l'esplicito- significato di 
un formale impegno a prov­
vedere, entro breve termine 
e comunque non oltre il 31 
luglio 1954, ad una organica 
e soddisfacente sistemazione 
della questione. La proroga 
stessa, inoltre, era giustifica­
ta dal fatto che, non essendo 
neppux-e concepibile una r i ­
duzione del trattamento eco­
nomico del personale che 
fruisce dei diritti casuali, la 

soluzione del problema po­
teva aversi solo mediante un 
provvedimento che miglio­
rasse in pari tempo le re t r i ­
buzioni di tutti i pubblici di­
pendenti. 

Nel disegno di legge, pur 
restando ferme le richieste 
specifiche avanzate dalie sin­
gole categorie degli statali, 
dei ferrovieri e degli altri 
pubblici dipendenti contenu­
te nello due proposte di legge 

PER LA CHIUSURA DEI CONTI E MIGLIORI CONTRATTI 

Manifestazioni dei mezzadri 
in Emilia e nell'Italia Centrale 
Decine di delegazioni in Parlamento per sollecitare nuovi patti agrari 

Una numerosa delegazione 
di mezzadri della provincia 
di Livorno si è recata dal­
l'on. Germani, presidente del­
la Commissione Agricoltura e 
dal Presidente della Camera 
on. Gronchi, per sollecitare la 
discussione e l'approvazione 
del 'progetto di legge di r i ­
forma dei contratti agrari. 

Questa delegazione non è 
che l'ultima in ordine di tem­
po. E' dai primi di luglio che 
delegazioni di mezzadri, pro­
venienti da ogni provincia, si 
recano da parlamentari e mi­
nistri per sollecitare l'appro­
vazione di quella legge che 
ormai da più di quattro anni 
si trascina nelle aule parla­
mentari. Sano cosi venute a 
Roma delegazioni dì Modena, 
di Viterbo, di Pisa, di Gros­
seto. ecc. 

Frattanto in tutte le pro­
vìnce mezzadrili, in grandi 
manifestazioni, i mezzadri 
della Toscana, dell' Emilia. 
dell' Umbria, delle Marche. 
dell'Abruzzo, del Veneto e di 
altre regioni protestano con­
tro le lungaggini che vengono 
frapposte alla rapida appro­
vazione di tale legge, mentre 
nelle aziende i mezzadri, nel ; 
corso della trebbiatura in atto. 
esercitano intense azioni di 
pressione contro le illegalità 
dei concedenti, che arbitra­
riamente e unilateralmente 
tentano di decurtare il già 
magro reddito mezzadrile con ' 

Ieri nelle province di Pisa, 
Grosseto, Siena e oggi in quel­
la di Teramo i mezzadri ef­
fettuano astensioni generali 
dal lavoro di trebbiatura per 
la intiera giornata. 

La Commissione Lavoro 
sui coltivatori diretti 

Due opposte concezioni det­
ta vita democratica negli or­
ganismi associati si sono scon­
trate ieri alla Commissione la­
voro della Camera che ha pro­
seguito il dibattito sul pro­
getto di legge per l'assistenza 
medica ai coltivatori diretti. 

Il problema affrontato era 
quello delle norme da adottare 
per la elezione degli organismi 
direttivi delle Casse mutue, 
comunali, provinciali e cen­
trali. Le sinistre hanno soste­
nuto la necessità dì adottare 
la norma proporzionale. 

Come è ormai nella tradizio- delle sinistre. 

ne i clericali si sono invece 
battuti per l'adozione di una 
norma maggioritaria, 

Un emendamento del com­
pagno Audisìo, col quale le Si­
nistre hanno sostenuto il prin­
cìpio proporzionale, è stato re­
spinto dai d.c. capeggiati da 
Bonomi con 23 voti contrari. 
Iti favorevoli e 2 astenuti. 

Le sinistre hanno allora cer­
cato di salvaguardare i dirit­
ti delle minoranze, proponendo 
con l'intervento dei compagni 
Venegoni. Cerreti e Cacciato­
re, che la elezione con lista 
unica fosse limitata a 4/5 dei 
seggi disponibili u n vari orga­
ni direttivi. 

La proposta Venegoni ha ot­
tenuto 20 voti favorevoli. 20 
voti contrari e 2 astenuti. Gra­
zie al regolamento della Ca­
mera. il quale stabilisce che a 
parità di voti ogni emenda­
mento si intende respinto, la 
maggioranza clericale è riu­
scita a bloccare la proposta 

Il compagno Bitossi 

presentate dalle sinistre alla 
Camera, si chiede: 1) La con­
cessione di ima integrazione 
retributiva mensile da 5.000 
a 10.000 lire, salvo congua 
glio con il benefìcio che de­
riverà. a ciascun grado e ca­
tegoria del personale, dalla 
definitiva soluzione del pro­
blema economico. In questo 
modo il miglioramento che 
verrebbe concesso avrebbe il 
carattere di un congruo ac 
conto continuativo, in attesa 
che siano risolti in modo o r 

Nuove manovre governative 
in materia di tariffe elettriche 

Una interrogazione del compagno socialista Riccardo Lombardi 

arbitrii ed assurdi addebiti. 
Ha riferito la delegazione 

Il compagno Lombardi ha 
rìvulto la seguente mteipol-

della provincia di Livorno che 11™£ „ ^ J ^ £ \ ™ d e » ' ^ d « -
nella azienda Cardini - 38 s ? n f o S . n f T ™ M , 

I « interpello I on. Ministro 
Segretario di 

famiglie — il proprietario è 
arrivato ad addebitare la 
somma di 805.568 lire per 
presunto consumo delle fami­
glie mezzadrili sui prodotti 
del fondo. Le 150-300 lir* di 
reddito giornaliero per unità 
lavorative mezzadrili vengono 
cosi ad essere ancora più ab­
bassate. E" documentato dalle 
inchieste che le leghe mezza­
drili conducono nelle aziende. 
che nella provincia di Firenze 
gli agrari tentano di addebi­
tare illegalmente una media 
dj 251 500 lire Dcr ogni fa­
miglia mezzadrile, mentre n 
Bologna la cifra oscilla dalie 
180.000 alle 380.000 lire annue 
per famiglia. 

Stato per l'In­
dustria e Commercio sui pro­
positi. attribuiti al dicastero 
cui Egli presiede, di emanare 
nuove disposizioni in materia 
di prezzi e tariffe dell'energia 
elettrica che condurrebbero 
alla pratica eliminazione della 
Cassa di Conguaglio e altere­
rebbero profondamente la ma­
teria regolata dal provvedi­
mento legislativo n. 340. Di­
sposizioni che. in alcun caso. 
potranno essere emanate sen­
za che su di esse si sia pro­
nunciato il Parlamento il qua­
le non ha avuto occasione di 
modificare le indicazioni che 
il Ministro del tempo on. Cam­
pili! tradusse poi nell'ancora 

vigente provvedimento n. 34. 
La materia in questione e 

tanto delicata e complessa, in­
volge tanti e così cospicui 
aspetti del settore produttivo 
e distributivo nonché della 
utenza, tocca in maniera cosi 
sensibile gl'interessi del set­
tore pubblico — specie di quel­
lo municipalizzato — delle 
imprese elettriche, da porre 
problemi di politica economica 
che solo il Parlamento è abili­
tato arbitrare. In alcun caso 
perciò potrebbero essere con-
:cntitì provvedimenti non pre­
ceduti da attento studio (da af­
fidare al C.I.P. e non a com­
missioni speciali quali la re­
cente Commissione per l'ener­
gia elettrica di incerta auto­
rità e di equivoche finalità), 
non sottoposte a un giudizio 
del Parlamento e, peggio di 
tutto, emanati in periodo di 

vacanze parlamentari nel chia 
ro intendimento di sottrarli 
non solo all'esame preventivo 
ma anche al tempestivo con 
trollo parlamentare ». 

Il processo 
delle vaiate 

Il processo dei miliardi è 
proseguito ieri dinanzi alla IV 
sezione del Tribunale con la 
sfilata di alcuni testi e con 
l'interrogatorio nell'ultimo im­
putato. 

Per oggi è attesa una gior­
nata campale: deporrà infatti 
il dottor Arzillo, capo dell'Uffi­
cio Italiano dei cambi dell'epo­
ca ed attuale capo dell'ufficio 
E.R.P., che la difesa sostiene 
essere stato « si lurato. dalle 
superiori autorità 

ganico i generali problemi 
del conglobamento, d e g l i 
scatti di anzianità, delle pe­
requazioni interne, delle pen­
sioni e dei nuovi quadri di 
classificazione del personale 
dell'Amministrazione ferro­
viaria. 

2) Il riassorbimento di un 
importo di « diritti casuali » 
corrispondente al predetto 
aumento. La differenza tra il 
trattamento medio in effetti 
fruito nell'ultimo semestre, 
in conto proventi speciali o 
con l'integrazione retributi 
va spettante, verrebbe con­
servata a titolo di « assegno 
prò tempore >>, riassorbibile 
solo in sede di ulteriori au 
menti. 

3) La trasformazione in 
tributi statali (tasse speciali) 
dei proventi previsti dalla 
legge n. 947 del 27 dicembre 
1953, nonché di quegli altri 
proventi, comunque denomi 
nati e percepiti non gravanti 
sul bilancio dello Stato, con 
conseguente incameramento 
del relativo importo. La pro­
posta di legge, stabilisce cioè, 
il passaggio a carico del bi­
lancio dello Stato di tutte le 
spese attualmente gravanti 
sui proventi speciali, com 
prese quelle per il personale. 

4) La determinazione, da 
farsi con apposito prouuedi-
mento legislativo, da esami­
narsi entro sei mesi, di quali 
t ra le particolari indennità 
e proventi speciali, a carico 
o non del bilancio, siano da 
confermare o da attribuire, 
a decorrere dal 1 agosto 1954, 
in relazione a specifici rischi, 
responsabilità, attività o con­
dizioni di lavoro. 

La proposta di legge degli 
on.li Bitossi. Merzola e Ago­
stino stabilisce infine che, in 
attesa che sia fissata la de 
correnza dei miglioramenti 
generali — per i quali le or­
ganizzazioni sindacali con­
cordemente insistono n e l l a 
data del 1 luglio 1953 — l'in­
tegrazione mensile decorra 
dal 1 gennaio 1954. 

L'onere derivante dall 'at­
tuazione del disegno di legge 
è stato accertato in 82 mi­
liardi di lire, ma per l'eser­
cizio 1953-1954 tale onere si 
riduce a 44 miliardi. 

Con questo disegno di leg­
ge — ha detto Bitossi. con­
cludendo — riteniamo di aver 
offerto una razionale e logi­
ca soluzione del problema 
dei « casuali », 

Contro la richiesta avanza­
ta da Bitossi, si è però su­
bito levato a parlare il sena­
tore ZOLI (D .C) . 

Il socialista AGOSTINO, in­
vece. n e ha sollecitata l 'ap­
provazione. Il vice presidente 
BO ha quindi, indetto la vo­
tazione per appello nominale 
sulla richiesta della proce­
dura. per urgentissima, ed i 
democristiani, con il compia­
cente voto dei partitini, dei 
monarchici e dei fascisti la 
hanno bocciata. Su 184 vo­
tanti i senatori favorevoli 
sono stati 71 e i contrari 113. 

Un'altra importante batta­
glia è stata condotta ieri po­
meriggio dall'Opposizione per 
ottenere la sospensione della 
discussione della legge dele­
ga attualmente all'esame del­
l'assemblea. Per bocca del 
compagno socialista PIC­
CHIOTTI. la sinistra ha chie­
sto la sospensione della di­
scussione perchè la legge de­
lega è incostituzionale e quin­
di non può essere approvata 
dal Parlamento. L'oratore so­
cialista in un brillante inter­
vento ha dimostrato che non 
è possibile delegare il governo 
su una così ampia e impor­
tante materia quale quelìa re­
lativa allo stato giuridico de­
gli statali in quanto in tal mo­
do si infrangerebbe un preciso 
articolo della Costituzione il 

non con determinazione di 
princìpi e criteri direttivi e 
soltanto per tempo limitato 
e per oggetti definiti ». 

Contro la tesi delle sini­
stre, naturalmente, si sono 
subito scagliati i senatori 
ZOTTA. relatore della legge, 
e RICCIO, ambedue democri­
stiani. A favore si sono e-
spressi il senatore GRAME-
GNA (PCI) e CALDERA 
(PSI) . Per ultimo ha preso 
la parola il sottosegretario 
LUCIFREDI. Dopodiché l 'as­
semblea è stata nuovamente 
chiamata al voto. Anche que­
sta volta, nonostante la chia­
rezza delle tesi sostenute dal­
l'Opposizione, i democristiani 
hanno votato contro, e la pro­
posta di sospensiva avanzata 
dal senatore Picchiotti è sta­
ta respinta. 

Nella mattinata, sulla legge 
delega erano intervenuti i se­
natori AGOSTINO (PSI), 
ASARO (PCI) che hanno so­
stenuto e dimostrato la tesi 

non può essere delegato « se della incostituzionalità, i l se 
natore GIARDINA (D.C.) e 
MARIOTTI (PSI) . La discus­
sione proseguirà stamane 

Pienamente riuscito 
lo sciopero dei poligrafiti 
Ieri, con un'elevata parteci­

pazione, i lavoratori delle azien­
de poligrafiche — esclusi i quo» 
tidani — hanno dimostrato la 
loro volontà di respingere il 
tentativo degli industriali di ri» 
prendere le trattative per il 
rinnovo del contratto cpn la 
esclusione della FILPC. Dalle 
notizie che pervengono sì può 
affermare fin d'ora che lo scio­
pero ha avuto piena riuscita in 
tutta Italia. 

A Roma oltre il 90 per cento 
della categoria ha sospeso il la­
voro. Nelle varie aziende la 
percentuale dei partecipanti è 
varata dall'85 al 100 per cento. 
Totalmente deserti sono risul­
tati gli stabilimenti Tipografi­
ca, I.G.A.P., Operaia Romana, 
iTumminelli, della Camera, ecc 

Troppo attenti alia TV 
non si accorgono dei ladri 
MODENA, 14 — Un auda­

cissimo colpo ladresco è sta­
to sventato dalla mobile -
modenese. Il furto era stato 
commesso in una abitazio­
ne del n. 14 di vìa Andreoh 
ove risiede la famìglia del noto 
industriale Accordini. Tutti i 
membri della famiglia stavano 
dinanzi allo schermo dello ap­
parecchio televisivo, intenti ad 
osservare l'ultimissima parto 
del programma, allorché i la­
dri penetrarono dalla finestra 
della stessa stanza. Scivolando 
cautamente dietro gli schienali 
delle poltrone, i malviventi si 
portavano, non visti, nella ca­
mera da letto, ove facevano 
man bassa dei gioielli, di dana­
ro liquido e di una pelliccia 

Poco più tardi un agente fer­
mava un individuo sospetto, ta­
le Giuseppe Nex-olo, il quale si 
aggirava nei pressi della stazio­
ne con un sacco contenente la 
refu-tiva, che poteva essere re­
cuperata. 

LA SEDUTA DI IERI A MONTECITORIO 

Sceiba non ha presentato 
la nuova legge elettorale 

11 Presidente del Consiglio con grande disinvoltura ha sostenuto in una 
lettera di non averlo fatto per ragioni dì «correttezza» - 11 compagno 
Napolitano denuncia la sistematica riduzione dei lavori pubblici nel Sud 

Anche ieri le due sedute 
della Camera sono state as­
sorbite dalia discussione del 
bilancio dei Lavori Pubblici. 
All'inizio, però. Romita ha 
presentato, a nome del Pre­
sidente del Consiglio, la leg­
ge sulla disciplina dei diritti 
casuali e, a nome dei mini­
stro della P.I., la legge che 
aumenta le tasse scolastiche 
negli istituti medi. Successi­
vamente il compagno Fran­
cesco BETTIOL ha espresso 
il cordoglio dei comunisti per 
i sei lavoratori rimasti vitti­
me di sciagure sul lavoro e, 
per l'ennesima volta, ha in­
vitato il governo a colpire i 
responsabili 

La serie degli interventi 
sul bilancio dei Lavori Pub­
blici è stata aperta dal so­
cialista CURTI. Egli ha mes­
so in luce che da sette anni 
gli stanziamenti per i lavori 
pubblici sono stati sistemati­
camente decurtati, proprio 
mentre nel settore industria­
le le smobilitazioni di decine 
di aziende hanno ulterior­
mente ridotto le possibilità di 
lavoro. 

Di problemi particolari si 
sono interessati il monarchi 
co BARDANZELLU. e ì de 
PRIORE. ANTONIOZZI e 
SANGALLI. 

L'inerzia del governo ne! 
settore della regolamentazio­
ne delle acque fluviali e in 
particolare del bacino pada­
no è stata messa in rilievo 
dal compagno GIANQUINTO. 

Nel pomeriggio il discorso 
più organico ed efficace l'ha 
pronunciato il compagno 
Giorgio NAPOLITANO sol 
toponendo ad un esame cri­
tico gli stanziamenti per i 
lavori publìci nel Mezzogior­
no. Gli stessi relatori di 
maggioranza — egli ha detto 
— hanno definito esiguo e 
insufficiente il bilancio: ap­
pena 46 miliardi sono infatti 
destinati al'attività costrutti­
va vera e propria. Gli stan­
ziamenti per il Mezzogiorno 
sono però ancor più esigui 
(appena 16 miliardi). Ma c'è 

quale stabilisce che il governo di più: gli stanziamenti tono 

stati ridotti rispetto all 'anno' 
precedente di oltre 6 miliar­
di e ancor più sono state de­
curtate le spese per il Mez­
zogiorno (oltre 8 miliardi in 
meno). Queste cifre dimo­
strano che aveva ragione la 
Opposizione quando previde 
che l'istituzione della Cassa 
del Mezzogiorno invece di 
aggiungere nuove attività a 
quelle normali le avrebbe 
ridotte. A riprova di questo 
giudizio il compagno NAPO­
LITANO ha fornito alcuni 
dati di grande interesse. Le 
giornate operaie effettuate 
nel Mezzogiorno per conto 
del ministero'dei LL.PP. fu­
rono nel 1947 circa 23 milio­
ni; nel 1952 sono diminuite 
a 11 milioni. Nel febbraio 
1953 la media giornaliera 
delle giornate operaie effet­
tuate nel Mezzogiorno era di 
83 mila unità: nel febbraio 
1954 è scesa a 63 mila. 

Partendo da questi dati è 
stato facile a Napolitano 
giungere alla conclusione del 
suo discorso: il governo non 
soltanto non ha favorito la 
rinascita del Mezzogiorno, 
ma non ha svolto nel Mezzo­
giorno neppure una politica 
di lavori pubblici. 

Brevi discorsi su temi par ­
ticolari hanno pronunciato il 
monarchico Stefano CAVA­
LIERE. il missino FILOSA 
e i socialisti FIORENTINO e 
LOPARDI. 

AI termine della seduta di 
ieri a Montecitorio l'aula, che 
era stata pressoché v u o t a 
durante tutta la giornata, si 
è affollata d'improvviso. Ieri 
era il 15 di luglio e, come è 
noto, il governo avrebbe do­
vuto presentare al Parlamen­
to, entro la mezzanotte, un 
nuovo disegno di legge elet­
torale ispirato a criteri di 
maggiore proporzionalità r i ­
spetto a quelli della legge del 
1948. Senonchè Sceiba, non 
soltanto non ha presentato la 
legge, ma non è neppure ve­
nuto alla Camera a giustifi­
care la violazione dell'impe­
gno solennemente assunto 

poche settimane fa a Monte­
citorio. Il Presidente del Con­
siglio ha inviato al Presiden­
te della Camera una lettera, 
e l'on. Leone, che dirigeva la 
seduta, ne ha dato lettura. In 
questo documento Sceiba di­
chiara che il governo, non 
ritenendo corretto elaborare 
una nuova legge elettorale 
prima della . promulgazione 
della legge che abroga la leg­
ge truffa, non ha considerato 
opportuno ottemperare allo 
impegno assunto. 

Su questa sbalorditiva co­
municazione del gox*erno sì 
è aperto un rapido dibattito. 
Il socialista TARGETTI, a 
nome dell'opposizione, ha d i ­
chiarito che l 'addurre ragioni 
tecniche e di correttezza per 
giustificare la mancata p re ­
sentazione della legge è un 
po' troppo. Infatti la promul­
gazione della legge che abro­
ga la legge truffa non è as ­
solutamente necessaria per Za 
presentazione di una nuova 
legge elettorale proporzionale. 

Gli stessi concetti ha e -
spresso l'on. DEGLI OCCHI. 
per i monarchici, 

A sostenere le ragioni d: 
Sceiba la D.C. ha inviato il 
povero CODACCIPISANELLI 
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